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Il	potere	riconoscibile	alle	p.a.	di	sospendere,	revocare	e/o	annullare	le	procedure	di	gara,
soprattutto	se	ancora	nella	fase	endoprocedimentale	dell’aggiudicazione	provvisoria,	è	sempre
esercitabile.	Infatti,	nei	contratti	d’appalto	l'Amministrazione	aggiudicatrice	non	è	obbligata	a
stipulare	il	contratto	con	l’impresa	aggiudicataria	ed	essa	ben	può	rimuovere	gli	effetti	dell'atto
di	aggiudicazione	provvisoria	e	finanche	di	quello	di	aggiudicazione	definitiva,	purché	la
conseguente	azione	amministrativa	sia	condotta	coi	necessari	crismi	della	legittimità.	Inoltre,
l’aggiudicazione	provvisoria,	anche	se	individua	un	potenziale	aggiudicatario	definitivo	della
gara,	è	un	atto	ancora	ad	effetti	instabili,	del	tutto	interinali,	e	determina	solo	la	nascita	di	una
mera	aspettativa,	con	la	conseguenza	che	è	sempre	possibile	per	l’Amministrazione	procedere	in
autotutela.	In	sostanza,	è	riconosciuto	che	l’aggiudicazione	provvisoria	dell’appalto	pubblico,
essendo	atto	endoprocedimentale,	determina	nell’impresa	che	l’ha	ottenuta	soltanto	una	mera
aspettativa	di	fatto	alla	conclusione	del	procedimento	e	non	già	una	posizione	giuridica
qualificata	che,	viceversa,	può	solo	derivare	dall’aggiudicazione	definitiva;	pertanto,	non	può
ritenersi	preclusa	alla	stazione	appaltante	la	possibilità	di	procedere	alla	sua	revoca	o
annullamento	allorché	la	gara	stessa	non	risponda	più	alle	esigenze	dell’Ente	e	sussista	un
interesse	pubblico,	concreto	e	attuale,	all’eliminazione	degli	atti	divenuti	inopportuni,	idoneo	a
giustificare	il	sacrificio	del	contrapposto	interesse	dell'aggiudicatario	provvisorio	nei	confronti
dell'Amministrazione;	tale	potere,	già	previsto	dalla	disciplina	di	contabilità	generale	dello
Stato,	che	consente	il	diniego	di	approvazione	per	motivi	di	interesse	pubblico	(art.	113	R.D.	23
maggio	1924	n.	827),	trova	il	proprio	fondamento	nel	principio	generale	dell’autotutela	della
Pubblica	amministrazione,	che	rappresenta	una	delle	manifestazioni	tipiche	del	potere
amministrativo,	direttamente	connesso	ai	criteri	costituzionali	di	imparzialità	e	buon	andamento
della	funzione	pubblica.	Se	l’aggiudicazione	provvisoria	della	gara	d'appalto	è	inidonea	a
generare	nella	ditta	provvisoriamente	vincitrice	una	posizione	consolidata,	sull'Amministrazione
che	intende	esercitare	il	potere	di	autotutela	incombe	comunque	un	onere	di	motivazione,	sia
pure	fortemente	attenuato,	circa	le	ragioni	di	interesse	pubblico	che	l’hanno	determinata,
essendo	sufficiente	che	sia	reso	palese	almeno	il	ragionamento	seguito	per	giungere	alla
determinazione	negativa	attraverso	l’indicazione	degli	elementi	concreti	ed	obiettivi	in	base	ai
quali	essa	ritiene	di	non	procedere	più	all’aggiudicazione	definitiva.


